
  

 

 

META ESCURSIONE Notte a Casera Ceresera e bramito del Cervo  

CATENA MONTUOSA Altopiano del Cansiglio  

 DATA 
ESCURSIONE 3-4/10/2026 

DIFFICOLTÁ  
PERCORSO 

E ESCURSIONISTICO 

PERCORSO IN BREVE 
Weekend all’ insegna del relax e convivialita’, 
ammirando gli spettacolari colori autunnali dei faggi 
nella foresta; e con un po’ di fortuna potremo ascoltare 
i bramiti dei cervi. Bivaccheremo nella “spartana” casera 
Ceresera (foto a sx) situata nella Foresta del Cansiglio. 
NUMERO GIORNI: 2  PERNOTTAMENTO: Sì, 

autogestito, presso Casera 
Ceresera 

CARATTERISTICHE 

Itinerario che si snoda nel bosco su sentieri e strade forestali. Il trekking è 
classificato E nessuna difficoltà tecnica presente. Considerato l’importante peso 
dello zaino e la mancanza dei servizi essenziali è richiesta consapevolezza e alto 
spirito di adattamento. 

ORGANIZZATORI 
ESCURSIONE 

Alessandra Sperandio  3489897033/ alessandra.sperandio78@gmail.com 

Romano Fontana 3930016931/ romano.fontana@gmail.com 

Tiziano Ruggeri  

DISLIVELLI 1°GG: ↑ 350 m. ↓ 0 m. (quota 
minima 1000 m. - massima 1420 m.) 

2°GG: ↑ 300 m. ↓ 700 m. (quota minima  
500m. - massima 1570 m.) 

PERCORRENZA 1°GG: Tempo ore 2:00 soste escluse 2°GG: Tempo ore 5:00 soste escluse 

EQUIPAGGIAMENTO 
OBBLIGATORIO E 
CONSIGLIATO 

Calzature idonee con suola tipo Vibram, abbigliamento consono alla stagione e 
alla quota, adeguate scorte di acqua(4l min.) e cibo, guscio antipioggia/antivento, 
tessera CAI, sacco a pelo/lenzuolo,lampada frontale. CONSIGLIATO: bastoncini 
da trekking, Kit igiene personale, binocolo, power bank, ciabatte, tappi per 
orecchie. 

VARIE Non c’è acqua potabile e non ci sono punti di appoggio lungo il percorso 

RIFERIMENTI  Carta topografica Tabacco 012 Alpago, Cansiglio, Piancavallo. Scala 1:25.000 

SOCCORSO Telefono: 112 (NUE)  

TRASPORTO 

Mezzi propri 

PUNTO DI RITROVO E PARTENZA 

Casello Vr sud 

ORARIO PARTENZA 

ORE 07:00 

RIENTRO PREVISTO ORE 19:00 CIRCA  

ISCRIZIONI: contattare Romano o Alessandra. CHIUSURA ISCRIZIONI 20/09/2026 
La quota di partecipazione e’ di 25 €.  Comprende: affitto casera, quota CAI. Escluse le spese di trasporto cge verrano divise tra i 

partecipanti.  Inviare Whatsapp a Romano con contabile bonifico, foto documento (richiesto dal Cai Sacile) e nome cognome 
partecipante/i. Max 25 partecipanti  
Iban: IT26D0503411750000000003300 Causale: Cognome Nome, escursione, data. 
 

ESCURSIONE RISERVATA AI SOLI SOCI CAI in regola con il tesseramento annuale  

VERRA’ CREATO UN GRUPPO WHATSAPP, PER COMUNICAZIONI CON I PARTECIPANTI 

I partecipanti, con l’iscrizione prendono visione, accettano e si impegnano a rispettare il regolamento escursioni, presente sul 

sito CAI Verona al seguente link: Regolamento-Gite.pdf 

COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
SCHEDA INFORMATIVA 

ESCURSIONE 

https://www.caiverona.it/wp-content/uploads/2019/11/Regolamento-Gite.pdf


                                                                                             DOVE ANDIAMO 

Ambiente e Storia 

 Il Cansiglio è un vasto altopiano carsico delle 
Prealpi, disteso tra le province di Belluno, Treviso 
e Pordenone. È celebre soprattutto per la sua 
grande foresta di faggi e abeti, una delle più 
importanti dell’Italia nord-orientale. Il paesaggio 
alterna boschi fitti, pascoli e conche carsiche dove 
l’acqua tende a infiltrarsi nel sottosuolo anziché 
formare corsi d’acqua superficiali. Storicamente la 
foresta fu una risorsa strategica per la Repubblica 
di Venezia, che ne utilizzava soprattutto i faggi per 
la produzione dei remi. Il Cansiglio è inoltre legato 
alla presenza della comunità cimbra, insediatasi 
nell’area in epoca moderna e ancora ricordata da 
villaggi, toponimi e tradizioni locali. L'autunno è la 
stagione migliore per visitare il Cansiglio, perché le 
faggete si tingono di colori meravigliosi.  

Ma l'autunno in Cansiglio non è soltanto foliage: per i cervi è anche la stagione degli amori. In questo periodo 
dell'anno, i maschi fanno risuonare nel bosco il loro potente canto d'amore per conquistare le femmine: il bramito. 

Se il richiamo non dovesse bastare, i 
contendenti possono passare allo scontro fisico, 
incrociando i palchi in combattimenti 
spettacolari. I momenti migliori per ascoltare il 
bramito sono l'alba e il tramonto. Il 
pernottamento in casera ci consentirà di essere 
già sul posto e di assistere a questo straordinario 
spettacolo della natura senza interferire con il 
rituale. Si tratta di un momento molto delicato 
per i cervi: la nostra presenza dovrà quindi 
essere discreta e silenziosa, mantenendo 
sempre una distanza rispettosa. Se avete un 
binocolo, portatelo con voi: ci permetterà di 
osservare gli animali da lontano senza 
disturbarli. 

 

 

 La casera Ceresera, costruita nel 1930 e ristrutturata, e’ di proprietà del comune di Polcenigo e data in consegna 
al Cai di Sacile che la utilizza quale punto di riferimento per escursioni didattiche, etc. E’ composta da tre strutture, 
un bivacco sempre aperto (4 posti su tavolato) che non consideriamo. E due strutture (chiuse a chiave) da 12 posti 
ciascuna dove pernotteremo. Riscaldate e con tutto il necessario per cucinare pasti caldi. 
 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA 

ESCURSIONE 
 PRIMO GIORNO  

Arriveremo al Pian del Cansiglio 
verso le 11 e percorreremo il 
sentiero naturalistico “B” 
principalmente su forestale e 
sentiero per raggiungere la 
Casera, in leggera salita. In circa 
1 ora e ½ -2 considerando il peso 
aggiuntivo di acqua e cibo 
presente nello zaino (ci 
organizzeremo sul gruppo 
W.app). 

 Arrivati alla casera 
organizzeremo “il campo”. Nel pomeriggio saliremo sul monte Ceresera 
(1420m) per il panorama e andremo a vedere i resti del “motore alpino”, 
antico sistema di trasporto legname. Al tramonto cercheremo di sentire il bramito e magari avvistare qualche cervo. 
  

 

SECONDO GIORNO  

 
 
Il giorno successivo (per chi vorrà possibilità di svegliarsi all’alba per il bramito), dopo la doverosa pulizia degli 
alloggi, proseguiremo verso Maset la crosetta sempre su forestale fino ad arrivare a Casera Busa Bernart (qui 
possibile breve deviazione verso il belvedere di cima Torrion). Da qui si continua verso la cima del Col dei S’cios 
(1342 m) meraviglioso spazio aperto con l’Alpago sullo sfondo. Da qui seguiamo per il sentiero 991 che ci riporterà 
al parcheggio.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  

 

 

I direttori di escursione si riservano la facoltà di apportare modifiche a quanto programmato in base alle 

condizioni meteorologiche, dell’itinerario e a qualsiasi altra situazione che possa compromettere la 

sicurezza e il buon esito dell’escursione. 

 



NOTE OPERATIVE 

 

POSTI DISPONIBILI MASSIMO 25 PERSONE 
 

COSTO: 25 EURO da versare all’iscrizione (affitto casera+ quota cai). La quota per il trasporto verrà 
ripartita tra i partecipanti, possibilità di attivare assicurazione casko.  Ad ogni partecipante sarà richiesto 
di contribuire per l’organizzazione della cena del sabato.  
 
Per iscriversi :  contattare Alessandra o Romano  
 
 

La casera è un piccolo ricovero AUTOGESTITO, non ci sono servizi igienici (solo una latrina nel bosco), 
c’e’ acqua piovana con pompa ma NON POTABILE, per la notte materassini AFFIANCATI (obbilgatorio 
sacco a pelo o lenzuolo). Le strutture per dormire sono 2 (quindi 12 persone per struttura)  
 
 E’ necessario SPIRITO DI ADATTAMENTO. 
 
Lo zaino sarà pesante: ogni partecipante dovrà portare almeno 4 litri di acqua 
 

Note: L’ escursione si svolgera’ anche in caso di pioggia. Oltre la data di scadenza iscrizione il rimborso 

non e’ garantito. 

 
 

                             

 

                 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prossime escursioni in programma:  

Domenica 11/10/2026: Monte Pasubio- Rifugio Papa dalla Val Fontana d’oro EE 

Domenica 18/10/2026: Lagorai – Monte Fravort  E 

 


